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Disinfestazione
Emilia vengono compiute 2 generazioni e fino a settembre 
è possibile rinvenire individui a tutti gli stadi di sviluppo. 
Tanto gli adulti che i giovani si nutrono sui tessuti vegeta-
li, principalmente su frutti e semi, provocando, con le loro 
punture di suzione, gravi danni alle colture attaccate. Nel 
periodo autunnale gli adulti si aggregano presso gli edifi-
ci (case, magazzini, capannoni, ecc.) per lo svernamento. 
Durante la scorsa estate, nelle campagne delle province di 
Modena, Reggio Emilia e Bologna la cimice asiatica ha cau-
sato ingenti danni alle coltivazioni di pero e pesco, met-
tendo in evidenza l’effettivo potenziale invasivo della specie 
e sollevando la necessità di adottare immediate misure di 
contenimento. 
Da qui l’esigenza di definire razionalmente con delle linee 
guida specifiche le azioni di lotta più appropriate nei 
Sempre più negli ultimi anni i disinfestatori vengono chia-
mati a combattere contro specie di infestanti cosiddette 
“aliene” (o più propriamente alloctone invasive), in grado 
di causare gravi danni alle attività dell’uomo o alla 
salute umana, con serie conseguenze socio-economiche. 
Si pensi ad esempio al ruolo che la Zanzara tigre (Aedes 
albopictus) ha acquisito nel panorama della parassitologia 
urbana o quello del Punteruolo delle Palme (Rhynchopho-
rus ferrugineus) o dell’Hypantria cunea per l’ecosistema 
urbano, e di quanto si stia parlando del Calabrone Asiatico 
(Vespa velutina nigrithorax) o dell’Aedes japonicus.
Le specie alloctone invasive sono specie che hanno un’origi-
ne diversa dall’ambiente nel quale vengono introdotte e che 
riescono ad adattarsi al nuovo habitat, emergendo in modo 
incontrollato e causando gravi danni non solo agli ecosiste-
mi ma anche alle attività agricole, zootecniche ed urbane, 
turbando l’ecologia locale con effetti sulla salute umana e 
serie conseguenze sul piano economico. 
Qualche anno fa, nel 2012, nei dintorni di Modena, durante 
una raccolta di insetti effettuata a scopo didattico dall’U-
niversità di Modena e Reggio Emilia, sono stati rinvenuti 
alcuni individui appartenenti alla Famiglia dei Pentatomi-
di (comunemente noti come “cimici”) mai segnalati prima 
d’ora nel nostro Paese. Gli esemplari sono stati classificati 
come appartenenti alla specie di origine asiatica Halyo-
morpha	halys (Heteroptera: Pentatomidae). Si tratta di 
una cimice marmorizzata grigio-marrone lunga 12-17 mil-
limetri, nativa dell’Asia orientale, che si nutre su un’ampia 
varietà di piante coltivate e spontanee. Il ciclo di sviluppo 
dell’Halyomorpha halys inizia con la primavera, quando gli 
adulti fuoriescono dai ricoveri invernali e si portano sulla 
vegetazione per accoppiarsi; da metà maggio le femmine 
depongono uova a gruppi di 20-30 nella pagina inferiore 
delle foglie e da queste si sviluppano i nuovi individui. In 
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Le cimici raccolte non vanno liberate all’esterno per impe-
dire che si vadano ad annidare in altri edifici e che la pri-
mavera successiva ritornino in campagna a danneggiare 
le coltivazioni e non vanno mai buttate nel water in quan-
to l’acqua presente, se non saponata, non è sufficiente per 
annegarle.
Per impedire l’ingresso delle cimici 
negli edifici:
• collocare zanzariere o reti antinsetto alle finestre, attorno 
ai comignoli dei camini non in uso, sulle prese d’aria e alle 
finestre dei sottotetti;
• sigillare, dove possibile, crepe, fessure e tutti quegli acces-
si che consentono il passaggio delle cimici, quali tubazio-
ni, canalizzazioni, feritoie, profilati ed altre aperture.
Per eliminare questi ospiti indesiderati:
• utilizzare strumenti di pulizia degli ambienti che emetto-
no vapore per stanare gruppi di cimici annidate in aree 
come cassonetti, infissi, tubature, ecc.;
• utilizzare l’aspirapolvere per raccogliere le cimici che si 
trovano in posti più facilmente raggiungibili o che sono 
state stanate col vapore. È possibile usare anche bombo-
lette di ghiaccio spray per fare cadere le cimici a terra pri-
ma di raccoglierle.
Per informazioni o segnalazioni:
Servizio fitosanitario - Regione Emilia Romagna
Tel. 051 5278111 - omp1@regione.emilia-romagna.it
www.agricoltura.regione.emilia-romagna.it/fitosanitario
confronti di questo infestante, stimolando da un lato una 
azione corretta da parte dei cittadini, ma richiamando al-
lo stesso tempo l’attenzione dei disinfestatori su quelle che 
sono le prerogative base della lotta integrata, che si devono 
fondare su misure di prevenzione e controllo mirato, adot-
tando strategie rispettose dell’ambiente, delle persone e de-
gli animali non bersaglio. Una strategia di controllo molto 
efficace, anche per i suoi connotati di rispetto ambientale, 
è quella che interviene in ambito urbano durante la fase di 
svernamento autunnale. In questo periodo, infatti, gli adul-
ti dell’Halyomorpha halys tendono ad aggregarsi in massa 
presso le abitazioni (richiamando le altre con un feromone 
di aggregazione) provocando allarmismi e preoccupazioni 
tra la popolazione. Ridurre la popolazione delle cimici sver-
nanti in città è importante per contenere i rischi di danno 
all’agricoltura derivanti dal successivo ritorno degli insetti 
nelle campagne circostanti. A questo proposito riportiamo 
di seguito i contenuti delle linee guida realizzate dal Servi-
zio fitosanitario della Regione Emilia Romagna: si chiede di 
darne ampia diffusione e di segnalare ai numeri di riferi-
mento eventuali problematiche o rinvenimenti della nuova 
cimice esotica in zone non ancora censite. 
Cimici asiatiche, è necessario sapere che…
Le cimici asiatiche si nutrono di piante, non pungono e non 
sono pericolose per l’uomo. Emettono una sostanza parti-
colare che permette loro di concentrarsi in gran numero in 
punti riparati delle abitazioni per passare l’inverno in una 
sorta di letargo. Se rimangono all’aperto non sopravvivo-
no alle basse temperature invernali; se disturbate, possono 
emettere un odore sgradevole (come le altre cimici già pre-
senti in Italia).
Per eliminare le cimici presenti negli ambienti interni è 
consigliabile impiegare esclusivamente metodi natura-
li senza ricorrere all’uso di insetticidi che risultano 
poco efficaci, necessitano di ripetute applicazioni e, se uti-
lizzati in modo incontrollato nelle case, possono divenire 
dannosi per le persone.
Le strategie di controllo possono essere di carattere preven-
tivo e di contenimento.
Le cimici raccolte vanno eliminate immediatamen-
te: la soluzione più semplice è quella di immergere il con-
tenitore utilizzato per raccoglierle in una bacinella d’acqua 
saponata per qualche minuto. Il sapone impedisce loro di 
galleggiare causandone il rapido annegamento. In segui-
to, le cimici morte possono essere smaltite nei contenitori 
dell’organico.
Insetticidi, quando usarli
Gli insetticidi ad uso domestico sono assolutamente 
sconsigliati negli ambienti ad uso abitativo, ma possono 
essere utilizzati nelle seguenti situazioni:
• per il trattamento della parte esterna degli infissi, dove, 
oltre a eliminare le cimici eventualmente presenti, po-
trebbero svolgere una sorta di azione protettiva contro 
il loro ingresso nelle abitazioni;
• nei cassonetti dei serramenti o in altri punti critici so-
lo ed esclusivamente se si lascia l’abitazione per alcuni 
giorni, sfruttando l’azione repellente di alcuni insettici-
di (es. piretroidi);
• in ambienti non abitativi in cui non vi siano prodotti 
alimentari, come ad esempio magazzini, capannoni, 
solai o garage dove può risultare difficile attuare il con-
tenimento con i mezzi sopra descritti.
